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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 22 dicembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, del professor Sergio

Prete nell’ambito dell’esame della proposta di no-

mina a presidente dell’Autorità di sistema portuale

del Mar Ionio (nomina n. 72).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 22 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 15.50.

Continuità territoriale con la Sardegna.

C. 535 Romina Mura e C. 1525 Marino.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaella PAITA (IV), presidente, avverte
che, come comunicato dal rappresentante
del gruppo del Partito democratico, per
l’esame del provvedimento il deputato An-
drea Romano sarà sostituito dalla deputata
Romina Mura.

Bernardo MARINO (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione avvia l’esame
delle proposte di legge aventi ad oggetto
« Norme per garantire i collegamenti ma-
rittimi con la Sardegna » (C. 535) e « Di-
sciplina della continuità territoriale marit-
tima nei trasporti di passeggeri e merci
diretti in Sardegna o da essa provenienti »
(C. 1525).

Evidenzia in primo luogo l’urgenza di
procedere ad un intervento normativo volto
a disciplinare il regime di continuità terri-
toriale con la regione Sardegna, al fine di
tutelare anche la competitività delle im-
prese per le quali il collegamento marit-
timo rappresenta da sempre una voce di
costo assai rilevante.

Sottolinea in proposito la specificità della
situazione della Sardegna, caratterizzata
da una distanza di ben 125 miglia nautiche
dal punto più vicino della costa nazionale,
contro le 2 miglia nautiche della Sicilia.
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Nell’esprimere apprezzamento per il
ruolo centrale attribuito alla regione Sar-
degna da entrambe le proposte di legge in
esame, ricorda come l’attuale Convenzione
con la società Tirrenia-CIN sia attualmente
in regime di proroga il cui termine di
scadenza è fissato per il prossimo mese di
febbraio 2021.

Osserva preliminarmente che le due pro-
poste di legge presentano una struttura
simile, differenziandosi su alcuni profili
contenutistici. L’obiettivo di entrambe le
proposte è rafforzare il ruolo della regione
Sardegna con riferimento alla individua-
zione delle modalità secondo le quali assi-
curare la continuità territoriale tra la Sar-
degna e il continente, assicurata oggi tra-
mite la convenzione nazionale, recente-
mente prorogata fino al 2021 con la società
CIN.

Ricorda che gran parte delle rotte co-
perte da questa convenzione concernono il
trasporto marittimo da e verso la Sarde-
gna.

Passando all’esame dell’articolato, evi-
denzia che l’articolo 1 di entrambe le pro-
poste individua come oggetto delle mede-
sime la disciplina della continuità territo-
riale marittima con la Sardegna riferita ai
servizi di trasporto di cabotaggio tra i porti
sardi e quelli continentali (la proposta di
legge C. 1525 fa riferimento inoltre anche
ai « porti insulari del territorio italiano »),
in grado di promuovere l’interconnessione
della regione Sardegna con le infrastrut-
ture di trasporto incluse nella rete tran-
seuropea dei trasporti (TEN-T) e con le
principali infrastrutture di trasporto nazio-
nali, rimuovendo gli ostacoli derivanti dalla
condizione di insularità della Sardegna e
assicurando il soddisfacimento delle esi-
genze connesse con lo sviluppo economico
e sociale della stessa regione.

La tipologia di trasporto marittimo di
continuità territoriale da garantire con-
cerne i trasporti di passeggeri, con o senza
autoveicoli al seguito, sia delle merci, ca-
ricate su veicoli, container o carri ferrovia-
rie merci che deve assicurare adeguati li-
velli di efficienza, efficacia, sicurezza, so-
stenibilità ambientale ed accessibilità eco-
nomica. La proposta di legge C. 1525 fa

anche riferimento alla finalità di assicurare
una crescita economica sostenibile e la
coesione sociale e territoriale e precisa che
la finalità di questa disciplina è quella di
garantire il diritto alla mobilità dei soggetti
residenti nella regione Sardegna, dei loro
coniugi e dei loro parenti entro il primo
grado nonché degli studenti entro il venti-
settesimo anno di età. La proposta di legge
C. 535 prevede che ai servizi di trasporto
sopra indicati si applichi un sistema tarif-
fario certo e trasparente, definito tenendo
conto dell’esigenza di assicurare l’equili-
brio economico delle imprese regolate, l’ef-
ficienza, la qualità del servizio e il conte-
nimento dei costi.

L’articolo 2 contiene le definizioni. Sono
previste le definizioni di: armatori europei,
oneri di servizio pubblico – OSP (definiti
obblighi nell’ambito della proposta di legge
C. 1525), contratto di servizio pubblico,
cabotaggio con la regione Sardegna (se-
condo la definizione della proposta di legge
C. 1525, cabotaggio marittimo con la Sar-
degna), e contabilità analitica, con limitate
differenze tra le due proposte di legge,
essenzialmente limitate alla definizione di
contabilità analitica.

L’articolo 3 di entrambe le proposte
disciplina l’imposizione degli oneri di ser-
vizio pubblico. Le due proposte di legge da
un punto di vista procedurale prevedono
che il presidente della regione Sardegna
convochi e presieda una conferenza di ser-
vizi con il compito di individuare il conte-
nuto dell’imposizione (la proposta di legge
C. 1525 fa riferimento ai criteri di impo-
sizione) degli OSP sulle tratte marittime di
cabotaggio in conformità alle disposizioni
del regolamento (CEE) n. 3577/92 e ai cri-
teri indicati dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
nella delibera n. 111/2007 del 9 novembre
2007. L’imposizione è formulata su base
non discriminatoria per tutti gli armatori
europei.

Per quanto concerne invece i soggetti
che partecipano alla conferenza dei servizi
la proposta di legge C. 535 fa riferimento
alle amministrazioni dello Stato coordinate
dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e alle regioni interessate dal cabo-
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taggio con la Sardegna, mentre la proposta
C. 1525 cita i rappresentanti delle autorità
di sistema portuali e delle autorità marit-
time interessate dal cabotaggio con la Sar-
degna, mentre non menziona le regioni
interessate dal cabotaggio con la Sardegna.
Con riferimento ai termini di conclusione
della medesima conferenza di servizi la
proposta C. 535 prevede che la conferenza
di servizi renda le proprie conclusioni en-
tro diciotto mesi della scadenza della con-
venzione per la continuità territoriale ma-
rittima della regione Sardegna vigente alla
data di entrata della legge la cui proposta
è all’esame. La proposta C. 1525 invece
prevede una definizione dei termini più
articolata distinguendo tra la convenzione
in essere e le successive convenzioni.

Vengono infine definiti i contenuti dagli
OSP, che devono indicare i porti che de-
vono essere collegati in regime di conti-
nuità territoriale, indicando specificamente
quelli in cui il servizio di trasporto è da
considerare servizio pubblico essenziale; le
caratteristiche di continuità e regolarità del
servizio; gli elementi di garanzia che de-
vono offrire i soggetti che sono disponibili
ad assoggettarsi agli obblighi; la struttura
tariffaria (la proposta C. 1525 prevede una
riduzione della tariffa (e non una mera
possibilità di riduzione, come invece la
proposta C. 535) per i passeggeri apparte-
nenti a categorie agevolate.

Ai sensi di quanto prevede la proposta
C. 535, gli OSP, stabiliti dalla conferenza di
servizi, validi per tutta la durata dell’anno,
entro quindici giorni dalla loro determina-
zione sono inviati al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti che provvede a
pubblicarli nella Gazzetta Ufficiale, indi-
cando la compensazione prevista, la data in
cui gli oneri stessi diverranno obbligatori, il
termine ultimo e le modalità di accetta-
zione da parte degli armatori europei.

L’articolo 4 disciplina la procedura da
seguire nel caso in cui entro il termine
fissato per l’accettazione degli OSP dal de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti indicato all’articolo 3, nessun
armatore europeo abbia accettato di eser-
citare i servizi di trasporto sulle tratte di
cabotaggio previste, conformemente agli OSP.

In tal caso, secondo le previsioni della
proposta C. 535 la regione Sardegna defi-
nisce uno schema di bando per l’individua-
zione tramite gara europea di un unico
armatore europeo per ogni tratta con il
quale stipulare un contratto di servizio
pubblico con compensazione per le tratte
di cabotaggio.

Lo schema di bando è redatto confor-
memente ai criteri per la fissazione delle
tariffe, per le condizioni minime di qualità
per i diritti dei passeggeri previsti da un
apposito protocollo, di intesa tra la regione
Sardegna e l’Autorità di regolazione dei
trasporti. Secondo le previsioni della pro-
posta C. 1525 è invece l’Autorità di rego-
lazione dei trasporti, d’intesa con la re-
gione Sardegna, che definisce lo schema di
bando per l’individuazione mediante gara
europea degli armatori europei ai quali
affidare, mediante CSP, lo svolgimento dei
servizi di trasporto marittimo in continuità
territoriale con compensazione per cia-
scuna tratta di cabotaggio. Per ciascuna
tratta indicata dalla conferenza di servizi
come soggetta agli OSP è previsto un sin-
golo bando. La regione Sardegna e l’Auto-
rità di regolazione dei trasporti pubblicano
il bando di gara nei rispettivi siti internet
istituzionali. La regione Sardegna esperisce
la procedura di gara ad evidenza pubblica
per individuare le parti contraenti del CSP,
fornisce informazioni e mette gratuita-
mente a disposizione degli interessati la
documentazione correlata alla gara stessa e
agli OSP. La stipula del contratto di servizio
avviene tra la regione Sardegna e l’arma-
tore europeo (gli armatori europei secondo
la proposta C. 1525) aggiudicatario (o ag-
giudicatari) della gara.

La proposta C. 1525 prevede inoltre che
il contratto di servizio pubblico sia pubbli-
cato in ogni sua parte nel sito internet
istituzionale della regione Sardegna e in
quello delle società aggiudicatarie.

Vengono altresì disciplinati in dettaglio i
contenuti del contratto di servizio.

Entrambe le proposte di legge, con al-
cune differenze, indicano come contenuti
del contratto: l’oggetto e la durata degli
obblighi di servizio pubblico; l’armatore
europeo (o gli armatori), le tratte di cabo-
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taggio interessate, anche mediante raggrup-
pamento di linee, e le garanzie da presen-
tare per ciascuna tratta; le caratteristiche
delle navi impiegate su ciascuna tratta e le
modalità di sostituzione; la compensazione
annua massima per ciascuna tratta e le
modalità di corresponsione; la natura dei
diritti esclusivi o speciali eventualmente
previsti; le disposizioni intese a prevenire
ed eventualmente recuperare le sovracom-
pensazioni; la possibilità, da parte della
regione Sardegna, di verificare la congruità
di eventuali modifiche societarie; le clau-
sole di salvaguardia e di rinegoziazione che
possono essere previste in favore di en-
trambi i contraenti nel caso di significativo
scostamento del contesto economico ri-
spetto a quello previsto in sede di stipula;
le regole generali per l’applicazione della
disciplina dei tempi di attesa ai fini del
carico e dello scarico dei veicoli industriali;
la possibilità di prevedere un numero limi-
tato di ulteriori prestazioni di trasporto su
tutte o su alcune delle linee oggetto degli
OSP.

Oltre a tali contenuti, la proposta C.535
prevede: la descrizione del sistema di com-
pensazione e i parametri per il controllo e
per la revisione delle compensazioni e le
modalità di applicazione del regolamento
(UE) n. 1177/2010 in materia dei diritti dei
passeggeri che viaggiano via mare.

La proposta C.1525 prevede invece i
seguenti ulteriori contenuti: gli standard
qualitativi generali e specifici del servizio e
gli obiettivi di miglioramento, gli indicatori
di qualità delle prestazioni rese all’utenza;
l’obbligo esplicito di applicare alcune di-
sposizioni normative vigenti; la misura della
cauzione da versare a garanzia del corretto
adempimento degli obblighi contrattuali e
le modalità di controllo della corretta at-
tuazione del Contratto di servizio pubblico;
la misura delle penali in caso di inadem-
pimento e le condizioni di risoluzione se-
condo i princìpi del codice civile.

L’articolo 5 disciplina, nella proposta di
legge C. 535 deficienze, inadempienze, san-
zioni e, nella proposta di legge C. 1525,
controlli, inadempienze e penali.

Per quanto riguarda i controlli, di cui
tratta solo la proposta C.1525, quest’ultima

prevede che la regione Sardegna monitori
la corretta e puntuale attuazione del con-
tratto di servizio pubblico indicandone det-
tagliatamente le modalità.

Per quanto concerne invece le specifiche
fattispecie che comportano inadempimenti
riguardo agli obblighi previsti dal contratto
di servizio pubblico, salvo i casi di forza
maggiore, i due testi indicano, con modeste
differenze: l’interruzione temporanea di una
o più tratte o l’inosservanza degli orari
dall’orario stabilito, per oltre il 30 per
cento dei viaggi; l’impiego di navi con ca-
ratteristiche non conformi a quelle previste
dal CSP per il servizio da svolgere o con
documentazione non in regola; la sostitu-
zione delle navi utilizzate senza aver ese-
guito le comunicazioni alla regione Sarde-
gna previste dall’articolo 4; il mancato ri-
spetto degli standard qualitativo del servi-
zio; la mancata o ritardata presentazione
della relazione economico-finanziaria, del
bilancio di esercizio e del piano industriale.

La proposta C.535 prevede anche tra le
ipotesi di inadempimento la sussistenza di
inadempienze in materia di trattamenti re-
tributivi, contributivi e assicurativi relativi
al personale imbarcato e di terra.

Sono anche indicate le modalità per la
definizione dell’importo delle sanzioni, i
soggetti ai quali spetti l’accertamento delle
stesse e il rapporto tra sanzioni irrogate e
responsabilità verso terzi. Secondo en-
trambe le proposte di legge infine l’appli-
cazione di penali non pregiudica l’esercizio
del diritto di risoluzione del contratto di
servizio pubblico da parte della regione
Sardegna per inadempimento.

L’articolo 6 delle due proposte di legge
prevede, in capo all’armatore (o agli arma-
tori secondo la previsione della proposta
C. 1525) incaricato dello svolgimento del
servizio pubblico l’obbligo di trasmettere
alla regione Sardegna, entro il mese di
aprile di ogni anno alcuni documenti in-
formativi, in particolare: la Relazione eco-
nomico-finanziaria relativa all’esercizio dei
collegamenti su ciascuna rotta di cabotag-
gio marittimo (che la proposta C.1525 qua-
lifica come « dettagliata »), nonché il bilan-
cio di esercizio, certificato da una società di
revisione contabile, e il piano industriale.
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La proposta C. 535 precisa in relazione ai
contenuti della relazione economico-finan-
ziaria che essa deve indicare il movimento
della navigazione verificatosi in ciascuno
dei mesi dell’anno considerato, mentre con
riferimento al piano industriale che il con-
tenuto di quest’ultimo deve essere coerente
con le attività previste dagli OSP.

L’articolo 7 di entrambe le proposte di
legge disciplina, in termini analoghi, la vi-
gilanza tecnica ed amministrativa. Si pre-
vede che l’esercizio dei compiti di vigilanza
tecnica e amministrativa, a terra e a bordo,
è affidato a personale della regione Sarde-
gna che può chiedere di essere affiancato,
di volta in volta, da personale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Corpo delle capitanerie di porto. La pro-
posta di legge C. 1525 prevede inoltre che
tale vigilanza possa comprendere l’esecu-
zione di ispezioni (che tuttavia sono previ-
ste anche dalla proposta di legge C. 535 al
comma 2 di questo articolo) e si possa
prevedere il coinvolgimento, ove compe-
tente, anche del personale dell’Autorità di
regolazione dei trasporti. Al fine dell’effet-
tuazione delle ispezioni e dei controlli so-
pra indicati, il personale incaricato ha fa-
coltà di accedere presso tutti gli uffici della
società armatrice e a bordo delle navi non-
ché di prendere visione di tutti gli atti e
della documentazione necessari all’eserci-
zio dei compiti assegnati.

L’articolo 8 disciplina, infine, la coper-
tura finanziaria.

La proposta C.535 prevede che ai fini
descritti nella proposta di legge lo Stato
eroghi alla regione Sardegna un contributo
annuo pari a 72 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

La proposta C.1525 presenta una for-
mulazione più articolata: essa prevede in
particolare che gli oneri derivanti dall’ap-
plicazione del CSP sono posti a carico della
regione Sardegna e che per le finalità in-
dicate nella presente legge si concede alla
regione Sardegna un contributo dello Stato
nella misura di 72.685.642 euro annui a
decorrere dall’anno 2020 (si tratta dell’im-
porto destinato a finanziare la continuità
territoriale tra il continente e le isole mag-
giori e minori, con collegamenti extraregio-

nali, di cui all’articolo 19-ter, comma 16
lettera a) del D.L. n. 135/2009). Si prevede
poi l’istituzione presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze di un Fondo per la
continuità territoriale marittima della Sar-
degna, con una dotazione pari a 72.685.642
euro annui a decorrere dall’anno 2020. Si
prevede infine la copertura finanziaria di
questo fondo mediante una corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica.
La proposta C.535 dispone che in caso di
cessazione dell’efficacia della convenzione
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge prima del termine di sca-
denza, la continuità territoriale con la Sar-
degna è garantita con le modalità previste
dalla legge, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 19-ter, comma 16, lettera a), del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135.

Entrambi i testi prevedono poi che il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Propone infine alla Commissione lo svol-
gimento di un ciclo di audizioni dei prin-
cipali soggetti interessati e rappresentanti
degli interessi coinvolti auspicando il con-
tributo fattivo di tutti i gruppi parlamen-
tari e dichiarando fin da ora la più ampia
disponibilità a valutarne le proposte e sol-
lecitazioni.

Romina MURA (PD), relatrice, nel con-
dividere le considerazioni non solo di me-
rito svolte dal collega Marino, ringrazia
innanzitutto il capogruppo Gariglio per il
coinvolgimento nei lavori della Commis-
sione Trasporti con il ruolo di relatrice.

Evidenzia la necessità di un intervento
normativo che regoli il regime di continuità
territoriale solo per la regione Sardegna
non solo per la sua specificità ma soprat-
tutto per la distanza in termini di miglia. Al
riguardo ritiene non più rinviabile un in-
tervento articolato volto a favorire il supe-
ramento del gap geografico derivante dal-
l’insularità anche in termini di maggiore
competitività economica.

Ricorda in proposito la sentenza della
Corte costituzionale del 2013, che ha pre-
cisato il perimetro delle funzioni da rico-
noscere alla regione Sardegna anche nella
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definizione degli oneri di servizio pubblico
nonché la necessità che siano previste gare
europee per l’affidamento del servizio.

Nell’auspicare un confronto costruttivo
anche con le altre regioni interessate se-
gnala l’urgenza di intervenire prima della
scadenza della vigente convenzione, fissata
al prossimo mese di febbraio 2021.

Al riguardo, nel condividere la proposta
del collega Marino circa lo svolgimento di
un ciclo di audizioni, auspica che l’iter di
approvazione delle proposte di legge in
esame possa essere rapido, allo scopo di
evitare che i prossimi bandi di gara europei
si svolgano ancora sulla base della vecchia
disciplina.

Raffaella PAITA (IV), presidente, nel sot-
tolineare come la scelta di prevedere due
relatori per i provvedimenti in esame sia
stata condivisa dalla presidenza, segnala
come la Commissione in questo periodo ha
dovuto rispettare il calendario trimestrale
dei lavori attualmente in vigore. Con rife-
rimento al prosieguo dei lavori e ai tempi
di approvazione dichiara la disponibilità
della presidenza ad organizzare i lavori,
anche della fase istruttoria, secondo i con-
sueti principi di efficienza.

Mauro ROTELLI (FDI), intervenendo da
remoto, chiede alcuni chiarimenti circa le
recenti dichiarazioni della ministra De Mi-
cheli, in base alle quali, alla prevista sca-
denza della Convenzione con la società
Tirrenia, si procederà allo svolgimento dei

prossimi bandi di gara per l’affidamento
del servizio di trasporto marittimo. Sul
punto chiede un chiarimento anche ai col-
leghi relatori anche per comprendere come
sia più opportuno che la Commissione pro-
ceda nell’organizzazione dei suoi lavori.

Bernardo MARINO (M5S), relatore, con
riferimento alla questione posta dal collega
Rotelli non ravvisa un’evidente contraddi-
zione derivante dallo svolgimento delle nuove
gare di affidamento nelle more di appro-
vazione delle proposte di legge di iniziativa
parlamentare.

Mauro ROTELLI (FDI) ribadisce l’im-
portanza di verificare le reali intenzioni del
Governo circa la questione dei nuovi bandi
di gara, anche al fine di evitare che le
decisioni della Commissione risultino in
prospettiva superate da un eventuale inter-
vento anche normativo del Governo, come
del resto già accaduto con le proposte di
legge di riforma del codice della strada.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara di
non aver ricevuto allo stato informazioni
specifiche su tale questione da parte del
Governo, che si impegna ovviamente a ve-
rificare. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.15.
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